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Rivoluzione e innovazione

IN ARRIVO
IL ROBOT
CHE PIANGE
CON NOI
Presto potremo pensare di affidare i nostri cari
bisognosi di assistenza alle macchine intelligenti

>>
Cristian Fuschetto
Napoli

N
on più solo “sc h iavi ”
dell’industria pesante.
Non più solo macchi-
ne, complesse quanto
si vuole, ma pur sem-

pre macchine cui affidare lavori
pesanti, monotoni e noiosi. Una
nuova generazione di robot sta
nascendo e, possiamo starne cer-
ti, rivoluzionerà la nostra vita. Sa-
ranno robot sempre più intelli-
genti e intuitivi, tanto da saper
adattarsi alle esigenze e alla per-
sonalità di ognuno di noi e, come
se non bastasse, correranno an-
che il “rischio”di emozionarsi co-
me noi e assieme a noi. Insomma,
saranno dei robot sempre più
umani. A documentare questa
svolta nella storia della robotica è
il nuovo Springer Handbook of
Robotics, recentemente presen-
tato a Pasadena, in California,
nella cornice più autorevole della
robotica mondiale, l’Icra (Inter-
national Conference on Robotics
and Automation).

Il testo, considerato alla stre-
gua di una bibbia per i ricerca-
tori e gli appassionati del setto-
re, è stato curato da Oussama
Khatib, professore di Informa-
tica all’Università di Stanford,
in California, e da Bruno Sicilia-
no, professore di Controlli e Ro-
botica presso la Facoltà di Inge-
gneria della “Federico II” di Na-
poli. Siciliano, che tra l’altro è
anche il primo italiano –nonché
il più giovane scienziato, con i
suoi 48 anni - a presiedere
l’”Ieee Robotics and Automa-
tion Society”, la società mondia-

le di robotica, riassume così l’in -
gresso nella nuova era della ro-
botica: «Finora la robotica si è
concentrata sulla realizzazione
di automi che sostituissero le
persone in compiti noiosi o ri-
schiosi, come nel campo dell´au-
tomazione industriale. Ma
adesso siamo ormai in grado di
costruire macchine capaci di in-
teragire con le persone e, addi-
rittura, in grado di imparare dal-
la collaborazione con gli uomi-
ni». Insomma, oggi la sfida è tra-
ghettare la robotica da una ge-
nerazione di macchine in grado
di relazionarsi solo con oggetti a
una generazione di macchine –
ma possiamo ancora parlare
“solo” di macchine? - in grado di
relazionarsi con le persone.

Per questo è nata anche una
nuova disciplina, la “r o b o et i c a ”.
Fiorella Operto, ricercatrice
presso la Scuola di Robotica di
Genova, ha curato insieme a
Gianmarco Veruggio un’apposi -
ta sezione dell’Handbook dedi-
cata a questa nuova disciplina,
che, osserva: «nasce dalla situa-
zione per cui gli uomini si tro-
veranno a coabitare con mac-
chine intelligenti. La roboetica
serve a promuovere lo sviluppo
della robotica verso il benessere
della società e della persona e, a
prevenire l’impiego della robo-
tica contro gli esseri umani».

Le tre leggi della robotica
Del resto, già nel 1942 Isaac Asi-
mov, con le sue tre leggi della ro-
botica, s’era preoccupato di pre-
venire apocalittici scenari da
Armageddon tra l’uomo e le sue
creature macchiniche. Ma la ro-
boetica esplora scenari polie-
drici, invitandoci per esempio a
ripensare nozioni con troppa
superficialità date invece per
scontate: «per la prima volta
nella sua storia – fa notare la
Operto – l’umanità ha la possi-
bilità di costruire entità intelli-
genti e autonome. Da questo
punto di vista, è necessario che
la comunità scientifica riesami-
ni il concetto di intelligenza, che
non è più da associare solo agli
umani o agli animali, ma anche
alle macchine». Dunque oggi la
robotica è finalmente in grado di
progettare dei robot interamen-
te human-friendly, cui poter
pensare di affidare, per esempio,
i nostri cari bisognosi di assi-
stenza o, magari, i nostri figli per
il doposcuola. Certo, da quando
nel 1920 Karel Capek adoperò
per primo il termine robot per
indicare delle futuribili macchi-
ne antropomorfe in grado di al-
leviare le fatiche dell’uomo, i ro-
bot ne hanno fatta di strada. Uno
sguardo ai progressi della scien-
za dei robot e, cresce anche lo
spaesamento: non più solo mac-
chine ma umanoidi, non più solo
“l avo ra tor i” ma “a mic i”. Cosa
doverci ancora aspettare? Beh, a
questo punto non pare poi così
fuori luogo rivolgersi a quell’at -
trezzatissima palestra di ipotesi
s u l l’avvenire chiamata fanta-
scienza. <<

La sfida
T r a g h ett a r e

la robotica
da una generazione

all’altra
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apace di identificare ben 30
si tipi di pane e formaggio, dando
alutisti. 2, 3 Tanti i protagonisti
otipo antropomorfo pensato per
e domestiche. 4 S o n ny
lm Io, robot “s ce g l i e” di stare
ini contro la rivolta dei robot.

_Robot su Marte e negli
oceani, negli ospedali e nelle
nostre case, nelle fabbriche e a
scuola, robot che spengono
incendi, che lavorano e
producono, che ci aiutano e
che salvano vite umane. Presto
i robot saranno pervasivi e
personali come oggi lo sono i
computers. Il sogno di creare
macchine abili e intelligenti ha
sempre ha accompagnato
l’umanità dall’inizio dei tempi
e, oggi, questo sogno sta
diventando realtà. Rispetto ai
primi rudimentali robot
costruiti negli anni Sessanta,
progettati come degli
amplificatori della forza
lavoro dell’uomo
nell’industria pesante, le
attuali tecnologie
informatiche e cibernetiche, le
nuove conoscenze della
biomeccanica e
dell’animazione virtuale e,
inoltre, gli straordinari
traguardi raggiunti nel campo
delle neuroscienze e
dell’intelligenza artificiale,
stanno segnando una svolta
davvero senza precedenti
nella pur giovane storia della
robotica. I nuovi robot
saranno presto a loro “agio” in
ogni ambiente umano:
divertimento, assistenza agli
anziani e ai disabili, istruzione,
educazione o anche semplice
i n t r a tt e n i m e n t o.

_La nuova generazione di
robot interagirà, lavorerà e
esplorerà il mondo insieme a
noi e pertanto influenzerà in
modo crescente il nostro
modo di vivere. Per esempio
dovremo abituarci all’idea di
macchine dotate di una
crescente autonomia, cioè
anche in grado di assumere, in
determinate circostanze, delle
decisioni e, dunque, dovremo
abituarci all’idea per molti
versi “f a n t a s c i e n t i fi c a ” di
convivere con macchine di
fatto sempre più simili agli
uomini. Oggi la robotica
emancipa dal mondo delle
mere utopie e rende
completamente realistica la
prospettiva di una
coabitazione di umani e di
robot. Non c’è dubbio: il
mondo che vivremo sarà
sempre più sorprendente!

Il mondo
che vivremo

sempre più
sorprendente
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1 Ub Hand III Mano artificiale
realizzata dal gruppo di lavoro del
laboratorio di Automazione e Robotica
dell’Universita di Bologna. L’obiettivo è
di arrivare allo stesso livello di destrezza
di una mano umana. 23456 I robot
su di loro lo scrittore Asimov, che più di
tutti ha raccontato, ha ideato le celebri
“Tre leggi della robotica”: 1. Un robot
non può recare danno a un essere umano
2. Un Robot deve obbedire agli ordini
impartiti purché tali ordini non
contravvengano alla Prima Legge. 3. Un
robot deve proteggere la propria
esistenza, purché questa autodifesa non
contrasti con la Prima e la Seconda
Le g ge .

In vetrina
>Sensibilità> funzionalità >capacità
La roboetica serve a promuovere lo sviluppo della robotica verso il benessere della società e
della persona. E così non più solo macchine ma umanoidi, non più solo “l avo ra to r i ” ma “amici”
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